
 



GIUDITTA 
Il libro di Giuditta narra la storia di una 

liberazione miracolosa del popolo di Israele 
attraverso il coraggioso intervento di una 
vedova. Questo libro fu scritto durante la 
persecuzione di Antioco IV per incoraggiare e 
rafforzare il popolo a rimanere fedele al 
Signore e ai suoi comandamenti. 

Gli studiosi della Bibbia considerano 
questo libro un romanzo storico scritto a 
scopo di edificazione. Apparentemente, 



l'autore ha basato la storia su alcuni episodi 
storici del passato e anche sulla storia di Jael 
che uccide Sisera, che si trova nel libro dei 
Giudici. Mentre le chiese cattolica e 
ortodossa accettano questo libro come parte 
della Bibbia, altre confessioni cristiane lo 
considerano un apocrifo. 

La fede di Israele in Yahweh come 
liberatore degli oppressi risplende in ogni 
episodio presentato nel libro. La 
dichiarazione di Achior e le preghiere di 



Giuditta confessano apertamente che il Dio di 
Israele è il Padre degli orfani e l'aiuto dei 
deboli. La storia illustra vividamente come 
Yahweh protegge coloro che ripongono la 
loro fiducia in Lui. 

C'è un solo Dio, Yahweh, che ha liberato 
Israele dall'Egitto. Nabucodonosor che si 
atteggia a Dio e minaccia di distruggere le 
nazioni deboli è considerato un'incarnazione 
del peccato. Dietro l'immagine di 
Nabucodonosor un lettore attento può 



scorgere l'immagine di Antioco IV che 
affermava di essere Dio e perseguitava coloro 
che si rifiutavano di adorarlo. Yahweh odia 
l'arroganza e abbatterà i potenti dai loro 
troni. "Giuditta" è un avvertimento per tutti 
coloro che ripongono la loro fiducia nel 
potere militare e opprimono i deboli. 

Giuditta, che perse il marito già in 
gioventù, trascorse il resto della sua vita in 
severa penitenza e preghiera continua. 
Quando il suo popolo decise di capitolare di 



fronte al nemico, lei credette che Dio la 
chiamasse all'azione. Fu la sua profonda fede 
in Yahweh a consentirle di marciare nel 
campo nemico, rischiando la sua reputazione 
e la sua stessa vita. Il nome "Giuditta" è il 
femminile di "Giuda". È il simbolo del popolo 
eletto e il modello del coraggio che deriva 
dalla fede. 

Dio opera meraviglie non attraverso i 
potenti, ma attraverso le persone semplici e 
umili. La tradizione di Israele dava scarso 



riconoscimento alle donne, per non dire alle 
vedove. Ma fu proprio una di queste vedove 
che Dio scelse per salvare il Suo popolo in un 
momento critico. La storia di Giuditta insegna 
che non dovremmo mai scoraggiarci per le 
nostre debolezze e incapacità, ma dovremmo 
sempre riporre la nostra fiducia nel Signore. È 
nelle nostre debolezze che si manifesta la 
potenza di Dio. 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



DOMANDE 
1. Perché Nabucodonosor decise di distruggere I Paesi limitrofi? 
2. Cosa era l'importanza di Betulia nella guerra? 
3. Cosa ha detto Achior degli Israeliti? 
4. Quale fu la strategia usata da Oloferne per conquistare Betulia? 
5. Spiega la situazione che costrinse Giuditta ad andare 
nell'accampamento nemico. 
6. Come Giuditta si preparò alla sua missione? 
7. Ogni notte Giuditta e la sua ancella uscivano 
dall'accampamento.Per cosa? 
8. Spiega le circostanze in cui fu scritto il libro di Giuditta. 
9. Confronta e metti a contrasto le storie di Giaele e di Giuditta. 
10. Quale lezione hai imparato dalla storia di Giuditta? 
 
Memorizzare: “Yahweh è l’aiuto degli oppressi e il sostegno dei deboli” 

(Giuditta 9,11) 


